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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 47/2015 

 
Napoli 05 Agosto 2015 (*) 

 

Per i prossimi Esami di Stato di abilitazione all’esercizio della 

professione di Consulente del Lavoro, sessione 2015, in 

programma al Palapartenope il 2 e 3 Settembre 2015, hanno 

presentato istanza di partecipazione 165 praticanti. Il 48% è 

della provincia di Napoli. A seguire quella di Salerno. 

 

Anche se siamo solo ai principi di Agosto, c’è già molto 
fermento per il prossimo e più impegnativo impegno che 
attende i 165 praticanti che hanno presentato istanza di 
partecipazione agli Esami di Stato di abilitazione all’esercizio 
della professione di Consulente del Lavoro, sessione 2015, 
entro lo scorso 15 Luglio. 
Le due prove scritte si svolgeranno il 2 e 3 Settembre (Mercoledì e 
Giovedì – Diritto del Lavoro/Legislazione Sociale e Diritto Tributario) 
presso il Teatro Tenda Palapartenope di Fuorigrotta (Napoli) alla Via 
Corrado Barbagallo, 115 con inizio alle ore 8:30 di mattina donde è 
presumibile che le operazioni di ingresso con correlata 
individuazione dei partecipanti attraverso un documento di identità 
in corso di validità inizino già alle 7:30. 
165 ipotetici partecipanti costituiscono già un lieve miglioramento 
rispetto alle sessioni precedenti se sol si pensa, ad esempio, che 
l’anno scorso, sessione 2014, hanno partecipato alle prove scritte 
108 praticanti. 
Che la situazione stia migliorando, per quanto concerne i praticanti, 
in tutta la Regione Campania lo si è potuto evincere da una serie di 
fattori tra cui il numero dei praticanti iscritti nell’ultimo periodo 
nell’apposito Registro tenuto dal CPO di Napoli (circa 80) e quello 
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dei partecipanti al Corso di Fine Pratica “MAESTRALE VIII” (60 
iscritti) organizzato dall’ANCL S.U. Unione Provinciale di Napoli. 
Un “lieve” miglioramento c’è stato ma i numeri “oceanici” delle 
precedenti sessioni sono solo un ricordo sbiadito. 
In primis ha inciso la laurea poiché, pur essendo importante quella 
triennale come requisito minimo di partecipazione agli esami di 
abilitazione, dai nominali tre anni si passa facilmente a 4. A questo 
si aggiunga che le riflessioni per la scelta della professione da 
esercitare sono più laboriose in quanto con una laurea magistrale o 
triennale le strade da scegliere incominciano ad essere diverse e 
tutte meritevoli di approfondimento. 
Poi, ma questa è una considerazione personale, c’è il vulnus della 
durata ridotta dei 18 mesi del praticantato durante la quale 
difficilmente un praticante riesce a vedere un ciclo completo di 
adempimenti in uno studio per cui preferisce, magari, attendere un 
anno in più prima di inoltrare la domanda di partecipazione agli 
esami di stato di abilitazione. 
Anche questo ultimo citato aspetto è corroborato da una prova nel 
senso che non è stata infrequente, durante il Corso di fine Pratica 
ANCL, la richiesta dei Praticanti di soffermarsi su aspetti “pratici” 
della professione. 
Dei 165 praticanti che hanno inoltrato l’istanza di partecipazione 
agli esami, la percentuale maggiore (48%) è della provincia di 
Napoli. A seguire Salerno con il 24%. Ecco, comunque la 
prospettazione dei “probabili“ (nel senso che non tutti, poi, si 
presenteranno a sostenere le prove d’esame) partecipanti: 

 
NA 79 48% 

CE 23 14% 

BN 9 5% 

SA 39 24% 

AV 15 9% 

TOT. 165 100% 

 

Buon lavoro 
Ad maiora 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  
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